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I nodi dell'occupazione

Monito dell'arcivescovo di Genova sulla crisi della siderurgia a margine di un convegno Ucid
«Preoccupato per le migliaia di famiglie coinvolte, la politica faccia prevalere il buon senso»

Bagnasco: «Chiudere la fabbrica?
Un fallimento per PItalia intera»

Mario De Fazio

«Ho fiducia, anzi voglio avere
fiducia che ci sia un colpo di
coda di buon senso da chi di
dovere affinché questa vicen-
da possa risolversi. Qui si par-
la di migliaia di famiglie, a Ta-
ranto, a Genova e a Novi Ligu-
re: sarebbe un fallimento per
l'Italia intera».

Il monito del cardinale An-
gelo Bagnasco sull'impasse
che si è creata sull'ex Ilva arri-
va a margine di un convegno
dell'Ucid, l'unione cristiana
imprenditori e dirigenti, non
a caso dedicato alle nuove for-
me di partecipazione dei lavo-
ratori e alla dottrina sociale
della Chiesa. Un appello acco-
rato, quello dell'arcivescovo
di Genova e presidente dei ve-
scovi europei, che giàin passa-
to ha scelto di affrontare le
questioni più delicate sul ver-
sante occupazionale e sociale
di Genova e della Liguria.

«Il buonsenso deve prevale-
re, l'intelligenza e il buonsen-
so, perché qui si tratta non di
scaramucce di principio, ma
di lavoro e vita concreta di mi-
gliaia di famiglie, è una gravis-
sima sconfitta per il Paese»
spiega Bagnasco. Che, pur
non lesinando la preoccupa-
zione per la piega degli even-
ti, lancia un messaggio di otti-
mismo quando invita i lavora-
tori siderurgici «a non perder-
si d'animo, a mantenere la fi-
ducia, i nervi saldi. Sono vici-
no a loro e alle loro famiglie,
voglio assicurare che tutti
quanti cerchiamo di fare la
propria parte. Spero e ho fidu-
cia nel buonsenso da parte di
tutti, in modo che il lavoro sia
salvaguardato e ilbene comu-
ne sia promosso, sia perquan-
to riguarda il lavoro di tante
famiglie sia per quanto riguar-
da in prospettiva il risanamen-
to ambientale». La chiusura
di un pilastro dell'economia
nazionale come l'ex Ilva, inve-
ce, sarebbe «una sconfitta gra-
ve per l'Italia, spero che non si

L'arcivescovo Angelo Bagnasco, al convegno organizzato dall'Ucid, l'Unione cristiana imprenditori
e dirigenti. In basso, da sinistra, l'imprenditore Davide Viziano e la platea del convegno ß,ALUSTR0

debba chiudere o ridimensio-
nare drasticamente l'azienda
e ho fiducia che non succe-
da». E se Bagnasco ha dato la
propria disponibilità a una vi-
sita nello stabilimento di Cor-
nigliano («appena i cappella-
ni del lavoro daranno un se-
gnale») non è mancato anche
un invito alla responsabilitàri-
volto alla politica. Parlando al
termine del suo intervento
sul lavoro e sulla dottrina so-
ciale della Chiesa, l'arcivesco-
vo ha ricordato come «la poli-
tica seria, onesta e competen-
te, o riprende la sua vocazio-
ne o sarà soppiantata dalla fi-
nanza. Non ci si improvvisa
onesti o competenti, le due co-
se non possono essere scisse».

Parole nette, di preoccupa-
zione e speranza, arrivate a
margine di un appuntamento
organizzato dall'Ucid a palaz-
zo della Meridiana in cui non
sono mancati gli spunti sulla
possibilità, nell'ambito del la-
voro, di realizzare un nuovo
"patto sociale" tra capitale e
lavoro. «Una santa alleanza
che può essere la fortuna del-
le aziende che non dimentica-
no l'uomo a vantaggio dell'a-
vidità», ha spiegato il presi-
dente di Ucid Liguria, Davide
Viziano, mentre il presidente
del comitato tecnico-scientifi-
co, Riccardo Pedrizzi, dopo
aver «espresso la solidarietà
alle maestranze Ilva che stan-
no attraversando un momen-

to difficile», ha evidenziato co-
me «la tradizione sociale del-
la Chiesa e i richiami alla Co-
stituzione sulla partecipazio-
ne dei lavoratori oggi sono tor-
nati d'attualità». Al dibattito,
a cui hanno preso parte anche
il sindaco Marco Bucci e il go-
vernatore Giovanni Toti, si so-
no confrontati i rappresentan-
ti di Confindustria, con il vice-
presidente Giovanni Brugno-
li, e dei quattro principali sin-
dacati: il vicesegretario gene-
rale Cgil, Vincenzo Colla, il se-
gretario confederale Cisl, Giu-
lio Romani, il segretario gene-
rale Uil Liguria, Mario Ghini e
Paolo Capone, segretario ge-
nerale di Ugl. —
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